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Per l'agitazione del personale non docente e dei «precari » 

Pisa: a tempo indeterminato 
il blocco di tutto l'ateneo 

E' in funzione solo la mensa — Un'assemblea generale nell'aula magna — Oggi cor-
teo di protesta organizzato da Cgil-Cisl-Uil e dal Cisapuni — I motivi dell'agitazione 

PISA — Da ieri tutte le 
facoltà dell'ateneo pisano 
sono occupate. Ogni attivi
tà è bloccata a tempo In
determinato. L'agitazione 
del personale non docente 
e del precari si è allargata 
a macchia d'olio investen
do tutti i settori dell'uni
versità pisana. Solo la 
mensa continua a funzio
nare per non creare disagi 
eccessivi agli studenti. Per 
questa mattina è annun
ciato un corteo di protesta 
organizzato dal sindacati. 
del Cisapuni e dal comitati 
di agitazione. La manife
stazione prenderà il via 
alle f) davanti alla Sapien
za l'edificio che da più 
tempo è occupato e da do
ve 6 stuta accesa la miccia 
dell'agitazione. 

Anche ieri si è tenuta u-
n'assemblea generale del 
personale nell'aula magna. 
La discussione, terminata 
con la decisione del corteo 
e della manifestazione di 
oggi, si è sviluppata sulla 
base della piattaforma 
approvata nel giorni scorsi 
dalla assemblea generale. 
E' stato proposto di orga
nizzare la mobilitazione 
creando una struttura ba
sata sui delegati del posti 
di lavoro su comitati di a-
gitazione che dovrebbero 
affiancare le organizzazio
ni sindacali. Una tale 
struttura dovrebbe divenire 
permanente. 

Nella serata di mercole
dì. all'interno del rettorato 
tuttora occupato dai di
pendenti, si è riunito d'ur
genza il consiglio di am
ministrazione che ha e-
spresso solidarietà con < le 
giuste motivazioni che 
spingono all'agitazione del 
personale ». 

Dal consiglio d'ammi
nistrazione è partito anche 
un pressante invito al go
verno perchè si trovi uno 
sbocco ad una situazione 
che si sta facendo per 
molti versi Insostenibile e 
rischia di imboccare una 
strada s$fofta|c#at gfoestt 

tarda seraral teftnlne della 
riunione del consiglio. 
Questo il testo: « il consi
glio d'amministrazione del
l'università di Pisa riunito 
d'urgenza esprime la prò 
pria allarmata preoccupa
zione per la paralisi delle 
attività universitarie con
seguenti alle agitazioni in 
atto da parte del personale 
docente e non docente. In 
particolare rileva le gravi 
conseguenze che potrebbe
ro derivare alla gestione 
universitaria dal protrarsi 
del blocco anche nell'im
minenza di scadenze pe
rentorie quali l'approva
zione del bilancio, delle ri 
chieste delle attrezzature 
didattico scientifiche, e lo 
svolgimento degli esami di 
profitto e di laurea. 

Le agitazioni del perso
nale — continua 11 comu
nicato — giustamente mo
tivate dagli Inammissibili 
ritardi della riforma uni
versitaria e dalle ambigui
tà del suo iter, sarebbero 
esasperate dalle gravi ca
renze che si rilevano nella 
formulazione del provve
dimenti di prossima ema
nazione: fra i quali si in
dividuano come partico 
larmente preoccupanti. 

1) l'assenza di qualsisi 
riferimento anche pro
grammatico alla volontà di 
una definizione contestuale 
dello stato economico 
normativo e giuridico del 
personale non docente. 

2) L'Istituzione di fatto 
di tre ruoli di docenti, con 
mansioni proprie e peral
tro mal definite, che con 
traddice la volontà già 
espressa dalle forze polìti
che di giungere, alla defi
nizione di un ruolo unita
rio. articolato In due fasce 
nell'ambito della unicità 
della funzione docente. 

La terza fascia — affer
ma il comunicato — come 
appare del resto nel prov
vedimento è lungi dal pre 
figurare quel tipo di rechi 
lamento e di formazione 
qualificata che non ricrei i 
problemi da una parte di 
un assistentato fissato In 
un ruolo rigido e dall'altra 
di un precariato costretto 
in una posizione ambigua 
e sostanzialmente senza 
sbocchi. Per tanto il con
siglio d'amministrazione 

• formula un pressante invi
to al governo e alle for
ze politiche perchè ven
gano immediatamente 
colmate queste carenze ed 
auspica che fattive inizia 
ti ve del governo e delle 
forze politiche ed un re
sponsabile atteggiamento 
del personale consentano 
una pronta ripresa dell'at
tività didattica, scientifica 
• amministrativa dell'uni
versi ta. 

a. la. 
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Si è conclusa dopo quattro anni con la sentenza del giudice 

la vicenda 
dell'ex sindaco di Bibbona 

Aperta a Livorno 
la conferenza 

cittadina del PCI 
LIVORNO — SI è aperta ieri 
nella sala consiliare della 
Provincia eco la relazione 
Introduttiva del compagno 
Sergio Del Gamba, segreta
rio del comitato cittadino, la 
settima conferenza cittadina 
del PCI livornese. 

Alla relazione e seguita la 
nomina della commissione 
« problemi del part i to ». che 
si è r iunita ieri sera in fe
derazione e continuerà i la
vori questa matt ina alle 9 
per poi riprendere nel pome
riggio alle 15. Il dibatti to è 

iniziato nel pomeriggio di 
ieri e continuerà oggi alle 
17 e alle 21 e domani alle 
9,30 e alle 15. Sono previste 
nel pomeriggio di domani le 
conclusioni del compagno Lu
ciano Bussotti, segretario 
della federazione del PCI 

LIVORNO — Il processo con
tro l'ex sindaco di Bibbona 
scaturito da una lettera ano
nima pubblicata sul fogliac
cio missino « Macchiavelli » 
diretto dal deputato Niccolai 
si è concluso dopo quattro 
unni 

Sul banco degli imputati ol
tre all'ex sindaco Mano D'A
rsi, 53 anni , sono comparsi 
Romualdo Santucci, 54 anni, 
consigliere comunale del PCI 
e membro della commissione 
edilizia all'epoca dei fatti ed 
Egisto Porciani. 55 anni, tec
nico del comune di Bibbona. 
D'Ara era accusato di con
cussione, incendio doloso e 
interesse privato in atti di 
ufficio. Calamassi e Santucci 
invece dovevano rispondere 
di concorso in concussione, il 
secondo • anche di interesse 
privato in att i di ufficio. 
PorcianI era accusato anche 
egli di Interesse privato. 

Gran par te delle accuse so
no s ta te ridimensionate dai 
giudici del Tribunale. L'ex 
sindaco Mario D'Ara ad esem
plo è s ta to assolto dal rea
ti di concussione e incendio 
colposo: è s tato invece con
dannato per il reato di in 
teresse privato a un anno. 

otto mesi e dieci giorni di 
reclusione nonché al paga
mento di 130 mila lire di 
multa con la concessione del
la condizionale. Egisto Por-
ciani è s ta to assolto perché 
il fatto non costituisce rea
to, mentre Romualdo Santuc
ci è stato assolto per insuf
ficienza di prove. A-quat t ro 
mesi di reclusione e a 30 mi
la lire di multa con ì bene
fici di le»?ge, è s ta to condan
na to Leo Collimassi. 

La vicenda risale appunto 
a 4 anni fa quando sul fo
glio del missino Niccolai ap
parve una lettera che lan
ciava alcune accuse contro 
11 sindaco comunista di Bib
bona. Le indagini svolte dai 
carabinieri finirono poi sul 
tavolo del Procuratore Ge
nerale che avocata l'inchie
sta ordinò l 'arresto del com
pagno D'Ara. L'Istruttoria si 
concluse con 11 rinvio a giu
dizio del quat t ro inimitati 

Le udienze si sono poi sus
seguite nell'aprile e nel giu
gno e ieri l'altro il pubblico 
ministero dottor Cindolo ha 
formulato le sue assurde ri
chieste di condanna dell'ex 
sindaco n quasi cinque an
ni 

Il compagno 

Pasquini 

presidente 

del gruppo 

comunista 

alla Regione 
II compagno Alessio Pa

squini è stato eletto presi
dente del gruppo consiliare 
comunista alla Regione. L'ele
zione è avvenuta dopo che il 
compagno Nello Di Paco è 
stato chiamato alla responsa
bilità di vice presidente del
l'Assemblea regionale Tosca
na. Il gruppo dei consiglie
ri comunisti ha quindi rivol
to un vivo ringraziamento al 
compagno Nello Di Paco per 
il lavoro compiuto alla dire
zione del gruppo consiliare 
comunista, assieme all'augu
rio {li buon lavoro. 11 grup
po ha rivolto un caldo e fra
terno augurio di buon lavo
ro al compagno Alessio Pa
squini nel nuovo importanti' 
incarico politico che è venu
to ad assumere. 

Dell'ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale fanno 
ore parte il presidente Loret
ta Montemaggi. i due vice 
presidenti Di Paco (PCI) e 
Enzo Pezzati (DC). i segre
tari Marchetti (PCI) e Bisa-
gno (DC). Resta aperto il 
confronto fra le diverse com
ponenti politiche su tutte le 
questioni di carattere istitu
zionale compresa la eventua
le ristrutturazione dell'ufficio 
di presidenza per articolare 
di più la presenza delle mi
noranze (il rapporto maggio
ranza - minoranza dell'ufficio 
di presidenza deve corrispon
dere a quello dell'assemblea) 
alle quali la DC dovrebbe la
sciare spazio. 

Alcune riflessioni di Pier Luigi Vigna 

Un giudice guarda 
« dentro » 

£ ladO*iminalità 
Come combattere la crimi

nali tà politica e comune? 
Quali mezzi adoperare per 
sconfiggere il terrorismo, il 
fenomeno mafioso, la piaga 
del sequestri di persona? A 
questi interrogativi di gran
de at tual i tà cerca di rispon
dere il sostituto procuratore 
Piero Luigi Vigna relatore 
al convegno di studio che si 
svolgerà a Torino dal 20 al 
22 ottobre e che avrà per 
tema: « Il delitto oggi: cri
minalità comune e politica », 
« Proiezioni e previsioni con 
riferimento alla inadeguatez
za di mezzi e delle s t ru t ture 
giudiziarie at tuali ed alla 
previsione di nuovi mezzi di 
lotta e coordinamento ». 

Il convegno è organizzato 
dall 'Istituto per le relazioni 
internazionali - Centro euro
peo di studi giuridici e so
ciali « Francesco Padoin ». 

Della relazione del dottor 
Vigna che si è occupato di 
numerose e importanti in
chieste fra cui quella dell' 
omicidio del giudice romano 
Vittorio Occorsio. assassina
to dai fascisti di Ordine 
Nuovo, anticipiamo alcuni 
degli argomenti che saranno 
t ra t ta t i e discussi nel con
vegno torinese. La relazione 
che è suddivisa per temi 
(momento conoscitivo-opera-
tivo; il sequestro di perso
na, il fenomeno mafioso, i 
cosidetti reati terroristici e 
l'estradizione. il segreto 
Istruttorio, la legislazione fi
scale. la denuncia obbliga
toria. la comunicazione giu
diziaria. I documenti di iden
tificazione e altri temi) me
rita particolare attenzione 
laddove i! magistrato sotto
linea che per operare contro 
la criminalità comune. Il 
terrorismo, occorre conoscere 
« ì dat i utili allo svolgimen
to di indagini processuali ». 

« Avviene sovente — dice 
Vigna — che un magistrato 

Il giudice Vigna si occupò del delitto Occorsio 

indaghi su certe persone 
ignorando parallele indagini 
d a altri magistrati condotte 
su costoro; che si svolga un' 
istruttoria su un fatto igno
rando che altri è in posses
so di dati utili da chiarirne 
i movimenti ed i collega
menti ». I rimedi? « Per ov
viare a queste deficienze — 
è scritto nella relazione del 
giudice fiorentino — occorre 
consentire la raccolta dei 
dati emersi dalle indagini di 
polizia giudiziaria, dalle sin
gole indagini istruttorie, ren
dere infine possibile la co 
municazione dei dati agli 
organi impegnati nelle sin 
gole Istruttorie segnalandone 
anche i collegamenti con al
tre indagini ». 

Insomma una specie di 
« banca o centro dei dati » 
che secondo il dottor Vigna 
« dovrebbe e potrebbe ovvia
re all 'attuale "scollamento" 
esistente nell 'ambito dei va
ri corpi di polizia giudizia
ria che spesso svolgono. sul 
lo stesso caso, indagini pa
rallele con r i su l t a i non ap 
prezzabih o addiri t tura con-
traddit tor. . ed anche al!e eia 
rilevate limitazioni delle in
dagini istruttorie che ver'o-

no su fatti analoghi, sulle 
stesse persone fra loro col le
gate, svolte da uffici giudi
ziari diversi », 

Il a centro » o « banca dei 
dati » dovrebbe essere colle
gato « con l'elaboratore elet
tronico gestito dal ministero 
degli Interni e a sua volta 
collegato con quello del mi
nistero di grazia e giustizia 
direzione generale degli isti
tuti di prevenzione e pena 
per quanto att iene alle vi
cende della popolazione car
ceraria ». Nella scelta delie 
strategie contro i sequestri 
di persona Vigna ìndica la 
strada del "non cedimento". 

Il giudice fiorentino osscr 
va che se « lo S ta to non 
scende a patt i con i seque
stratori pena la compromis
sione delle istituzioni demo 
eretiche » (come nel caso di 
Moro, ndrì non si vede 
come << si possa ipotizzare 
una diversità di atteggia
menti da parte dello Stato 
rispetto a! sequestro di per
sona a scopo di estorsione 
ed a quello terroristico una 
volta che il bene :n gioco è 
11 medesimo da vita umana i 
e che il sottostare al ricatto 
Implica :n entrambi ì casi 

la compromissione delle isti
tuzioni della Repubblica». 

In Toscana la magistratu
ra non ha mai scelto una 
linea dura (sequestro dei 
beni destinati al pagamento 
del riscatto) ma si è sempre 
ispirata ad una linea cosid
det ta morbida per consenti
re agli interessati la massi
ma libertà nel condurre a 
termine le t ra t ta t ive per ot
tenere la libertà 

Il dottor Vigna conclude 
che « eguale deve essere la 
risposta dello S ta to nel con-
•+ronti dei due tipo di seque
stro di persona (politico o 
terroristico o a scopo di 
estorsione, ndr) e che come 
nessuno dubita che nell'ipo
tesi di sequestro terroristico 
od eversivo l'azione degli or
gani statali debba essere 
ispirata al principio del "non 
cedimento", cosi nessuno do
vrebbe dubitare che allo 
stesso principio quegli orga
ni debbano ispirarsi di fron
te a casi di sequestro di per
sona a scopo di estorsione ». 

Un altro t ema affrontato 
dal dottor Vigna r iguarda il 
problema dell'estradizione 
dei terroristi. Dopo aver 
analizzato le varie conven
zioni esistenti fra il nostro 
paese e gli al tr i stati e sot
tolineato come alcuni terro
risti fascisti rifugiati in Spa
gna non sono stati cstra-
dìati (Eliodoro Pomar im
plicato nel caso Occorsio. 
tanto per c i tarne uno. ndrì. 
Vigna auspica che « le con
venzioni prevedevano l'estra
dizione anche del ci t tadino » 
per combattere efficace
mente il terrorismo. Parti
colare attenzione il magi
s t rato Vigna rivolge anche 
alla legislazione fiscale: « il 
promovimento dell'azione pe
nale per il reato finanziario. 
di evasione fiscale può co
stituire un utile s t rumento 
per reprimere, sia pure in 
via indiretta. Il fatto crimi
noso che né è all'origine »: 
com'è noto invece l'eserci
zio dell'azione penale è su
bordinato all' accertamento 
dell'imposta evasa. 

Altro tema t r a t t a to am 
pliamente da Vigna riguar
da i documenti di identifi
cazione falsificati, usati dai 
delinquenti comuni e dai 
terroristi come si scopre 
ogni qualvolta si individua
no 1 covi. Per la falsificazio
ne dei documenti Vigna ri
tiene opportuno un aggrava 
men^o delle pene. 

PJSA — Se la ricerca e la 
produzione geotermica non si 
espandono al di fuori del ter
ritorio tradizionale della Val 
di Cecina, per Larderello e 
tutta la zona è l'inizio della 
decadenza. Per tanto il pia 
no d'interventi presentato 
dall'ENEI, por un program
ma geotermico nazionale rap
presenta un segnale nuovo 
che bisognerà tener conto e 
valutare attentamente. E' , 
quanto affermano i comuni
sti pisani della Val di Cecina , 
in un sintetico documento 

L'ENEL ha fatto saliere di 
voler sviluppare le sue atti 
vita nel campo dello sfrutta 
mento del sottosuolo, ha avan
zato alcuno corpose proibiste 
di investimenti (si parla di 
151) 180 miliardi in ."> anni). 
unisco lo suo esperienze di 
gestione elei bacini geotermi
ci con quello dell'ENI nel 
campo delio iierfonizioni e 
motto sul tavolo dello tratta 
Uve anello una proposta di 
nuovo organigramma. Metten
do da parte paure e timori 
di campanile che sullo prime 
da alcuno parti si ora ten
tato di far circolaro, i comu
nisti, nel loro documento, ac
cettano di confrontarsi con le 
proposte della direzione ENEL 
ben rilevandone asjjctti di 
novità 

Il documento comunista 
chiama poi i lavoratori, la 
Regione, enti locali e i sin
dacati ad impegnarsi su que
sto terreno, ed annuncia che 

Piano Enel per 
la geotermia: 

un segnale nuovo 
che va valutato 

Contributo alla discussione dal PCI della 
Val di Cecina — I punti del programma 
nazionale cui occorre fare chiarezza 

i parlamentari del PCI chic 
deranno di avere un incontro 
con l'ENEL per offrirò ulte-
riri punti di conoscenza. 

« Il piano doll'ENEL -- e 
scritto nel documento — rap 
prosenta un punto di riferi
mento, anche se interlocuto
rio, tla parto dell'ENEL che. 
se disattendesse la su,» rea 
liz/.azione. manifesterebbe un 
evidente incapacità di ge
stione ». 

Il documento individua al
cuni punti x di primaria im
portanza che devono essere 
chiariti. Essi sono cosi elen 
cali: 1) definizione delle com
petenze di collaborazione con 
le regioni e gli enti locali 
per l'indirizzo plurimo del

le risorse endogeno: 2) De 
finizione annuale o finalizzata 
degli investimenti; H) Devono 
essere precisi i r a p a r t i tra 
ENI-AGIP. CNR. università 
ed industrio elettromeccani
che; -1) E' necessario inten 
dcre la ricerca in modo più 
ampio in particolare per 
quanto riguarda la messa a 
punto di nuovo tecniche di 
perforazione e la loro utiliz
zazione: ó) Delinire il ruolo 
doll'ENEL nella sperimenta
zione di attività volto agli 
usi plurimi dell'energia; (ì) 
lì ruolo dello officino di ma
nutenzione di larderello che 
devono trovare un adeguato 
potenziamento di specializza
zione di uomini e mezzi an
che fior limitare onerosi in

terventi delle ditte appalta
t i c i sull'area regionale: 7) 
Definizione dei programmi e 
degli investimenti destinati 
alla costruzione di nuove 
centrali. 

A questo proposito il PCI 
ritiene indispensabile che in 
una fase di approfondimen
to o di definizione del piano 
vi sia un incontro tra il coor
dinamento nazionale per la 
geotermica ed il consiglio di 
amministrazione doll'ENEL. 

Per quanto riguarda le 
proposte sulla nuova orga
nizzazione degli uffici, i co
munisti si dichiarano d'accor
do sulla necessità della crea
zione di un contro nazionale 
ix-r le ricerche geotermiche. 
ma mettono in guardia con
tro la creazione di * inutili 
posti dirigenziali ». 

t Occorre darò consapevo 
lozza ai lavoratori — è scrit 
to nel documento comunista 
— che. fermo restando l'at
tualo situazione di stasi, si 
creerebbero le condizioni di 
una diminuzione dei livelli oc
cupazionali a Larderello. 

Noi riteniamo — continua 
il documento - che nella 
fase nuova che si apro. 
Larderello deve diventare il 
fulcro del centro nazionale 
geotermico o che una indi
spensabile fase di sperimen
tazione produttiva deve man
tenere l'unitarietà di indiriz
zo '. 

a. la. 

Per PENI è improduttiva, ma in realtà gode di buona salute 

Ecco le cifre sul Fabbricone 
1554 tonnellate di ordini sino ad agosto - Aumenta fatturato e produttività - Hanno 
prevalso forti pressioni di certi ambienti industriali? - L'ente non intende recedere 

Un aumento considerevole 
rispetto al primo semestre 
del "77, in ordini, fatturato, e 
produttività ha caratterizzato 
l 'attività del Fabbricone. 
Scorrendo le cifre lo stp.bili-
mento pratese del gruppo 
Lanerossi sembra godere di 
buona salute. Fino all'agosto 
di quesi 'anno ci sono stati 
1.554 tonnellate di ordini, su 
una previsione per il '78 di 
1.741 tonnellate. Di questo 
passo l'obbiettivo preventiva
lo potrà essere raggiunto. e 
forse superato nei termini 
prestabiliti. Nel primo tri 
mestre del *78, rispetto a 
quello dell'anno precedente. 
la proauttività in filatura è 
passata da 11.85 Kg.-ora a 13 
Kg.-ora. Il fatturato ha re 
gistrato un aumento del 19 
per cento in quanti tà e de! 10 
per cen»o del valore. Nono 

s tante questi dati, il Fabbri
cone ha perso nel primo se
mestre di quest 'anno un mi
liardo e 800 milioni. Perché? 
Ma questa non è la sola do
manda a cui va data una 
risposta. Come mai l'E-
NI-Tessile. contraddicendo le 
stesse indicazioni del piano 
di settore, intende chiudere 
una azienda ad nlta concen
trazione di investimenti ( 13 
miliardi sarebbero gettati al 
vento), e che. come dimo 
strano le cifre, può funziona
re e vivere anche produtti
vamente 

Giova ricordarlo che il 
« Nuovo Fabbricone ». con le 
caratteristiche attuali , fu vo 
luto e concepito dall'ENl 
stessa, e dal suo ramo tessi
le. l'ali ora Tescon. Questo 
avveniva nel '75. appena tre 
anni fa. Sciolta la Te.-.con. 

GROSSETO • SONO STATE ROTTE LE TRATTATIVE CON LA SOLMINE 

Nubi sul futuro del settore chimico-minerario 
GROSSKTO — Pieno impe 
gno e sostegno a tutte le ini 
ziative di lotta è stato esprcs ' 
so dal PCI. ieri mattina, nel ' 
corso di un incontro che una § 

delegazione dei ; consigli di • 
fabbrica drile miniere di pi : 

n t e dello stabilimento del ! 
solforico di Scarlino Iva avu j 
to con tutte Je forze poli
tiche grossetane, nel metter
le a conoscenza della rottu
ra intervenuta, mercoledì, a! 
tavolo - dette trat tat ive con 
la Solmine. la SAMI-ENI-
ASAP. 

Una rottura determinata 
dall 'arrogante posizione im
prenditoriale che. rimangian
dosi gli impegni sottoscritti 
dall 'ENl. il 25 luglio scorso, 
in mento - allo stanziamento 

stimenti. l'occupazione. la ri
conversione ed il risanamen
to e rinnovamento ambientale 
e tecnologico, rischia di far 
precipitare in ini vicolo c:e 
co tutte le prospettive di ri
nascita insite nel settore chi
mico minerario della Marem
ma. Uno stato di mobilitazio
ne quello dei lavoratori, con
cretizzatosi nella giornata di 
ieri in serrati confront: e col
loqui che su vari piani e a 
vari livelli sono stati intra
presi. 

Infatti, ben tre delegazioni 
sono state costituite per riu
nioni con i partiti e i parla
mentari della Maremma, con 
«a FULC nazionale (l'incontro 
si è tenuto a Roma) e con 
la Segreteria provinciale dell* 

di 120 miliardi per gli inve- | Federazione CGIL-CISL UIL. 

Al termine di questo vasto 
rag4:o d, consultazioni. tutti 
i consigli di fabbrica — con
giuntamente ai dirigenti sin
dacali. provinciali o di ente 
goria — si sono riuniti ieri 
nella sala del consiglio comu
nale di Massa Marittima per 
tirare le fila, t ra r re un bi
lancio degli orientamenti sca
turiti e decidere le iniziative 
di lotta immediate da intra
prendere 

Motivi di profonda preoccn-
pazione. accentuata incertez 
za serpeggiano tra i lavora
tori. I lavoratori, dopo aver 
stigmatizzato l'inconcepibile 
« balletto > di orientamenti 
messo in atto in questi ulti
mi mesi dai dirigenti ENI. 
hanno espresso l'esigenza di 
salvaguardare le unità mi

nerarie di Fenice Capanne 
e del Ta forte di Mandano, che 
a detta del piano SAMI. do
vrebbero essere smantellate 
a causa della loro antiecono-
micità. 

Argomenti non ritenuti va
lidi. in linea di fatto e di 
principio, dai lavoratori e dai 
partiti, in quanto da queste 
due aziende può venire un 
contributo a superare il defi
cit del nostro paese nel cam
po dell'approvvigionamento 
delle materie prime. 

Infatti, per Fenice Capan
ne. dove sono occupati 70 mi
natori. nel documento presen
tato a luglio, si parlava di 
un giacimento di solfuri mi
sti. zinco e rame, stimabile 
sui 7 milioni di tonnellate. 
Per la miniera a «cielo a-

perto > del Tafone di Man 
ciano, con 80 operai, produt 
trice di antimonio, si espri
meva la necessità di intra
prendere una seria opera di 
ricerca e sfruttamento capa
ce non solo di mantenere gli 
attuali livelli occupazionali 
ma. in prospettiva, di am
pliarli. Ora. invece, tutto il 
discorso viene ribaltato, fa
cendo presagire oscure pro
spettive per il comparto mi
nerario e di conseguenza per 
il futuro dello stesso stabili
mento Solmine dove, al ter
mine di un processo di tra
sformazione delle piriti, si 
recava acido solforico che a 
sua volta serve ad alimen
ta re la produzione allo stabi
limento Montedison dove si 
produce il biossido di titanio. 

Come si vede quindi, le ri
sorse pintifere presenti nel 
sottosuolo delle colline metal
lifere rischiano di vanificare 
per mancanza di volontà pò 
litica da parte degli enti pre 
posti al loro razionale e pie
no sfruttamento. Per questi 
motivi, alla luce dei delibe
rati del Parlamento, alla ap 
provazione della legge di 
scioglimento dell'EGAM, i la
voratori e i sindacati hanno 
imitato i partiti e i parla 
mentari a investire della que
stione il governo. 

Necessita una volta per tut
te che si arrivi a varare quel 
piano nazionale minerario. 
più volt»? declamato, tanto 
atteso. 

p. Z. 

costruita la divisione lane. 
firmato nel gennaio di que
st 'anno il contrat to di lavoro 
nel quale si sasteneva che il 
tessile era essenziale per l'e
conomia nazionale, ecco la 
decisione di chiusura del 
Fabbricone, ed insieme ad 
esso della Filatura delle Roc 
chette, della ten i tura Duevil 
le a Schio. Ma le domande di 
prima restano ancora. Forse 
ci si è accort ; tu t to nd un 
t ra t to di aver fatto previsioni 
sbagliate, di aver concepito 
piani produttivi rimasti sulla 
e irta, per cui si ritiene dì 
dover operare tagli netti qua
li estremi rimedi? O più 
semplicemente si è ceduto al
le pressioni di ambienti in 
dustnali . che come nel caso 
del Fabbricone, non hanno 
mal visto di buon occhio una 

inda a partecipazione sta 
tale nel Pratese, per la pre-
eunta incompatibilità, tut ta 
da accertare, con questo mo 
dello produttivo, nel tentati
vo. scoperto, di .spartirsi, 
privatizzandola, questa golosa 
torta, costituita dal Fabbn-
« n e ? 

L'ENI vuole chiudere. 
contro le cifre, contro le di
sponibilità dei lavoratori, l'e
videnza dei dati , e la ferma 
volontà di una città che si 
esprime nelle sue forze poh 
t:che. dt respingere la venti 
lata chiusura dello stabili
mento. Sono passati mesi e 
mesi da quando tut ta la vi
cenda si è aperta e sempre 
più contraddittorie si fanno 
le proposte dell'ENI come 
sempre più valide risultano 
le indicazioni dei lavoratori 
espresse nella conferenza di 
produzione. Continuano «li 
Incontri a livello nazionale 
ne comunale con l'Elfi, la 
Regione ed altri enti. Ma 
sembra un dialogo tra sordi. 
L'ENITessile non recede. Ha 
una posizione e non la vuole 
abbandonare costi quel che 
costi. E questo perché si ri
fiuta di assumersi le proprie 

t gleo. ed ancora da ultimare. 
1 Non hanno quindi senso 

proposte come quelle avanza
te dalla DC. che parlano di 
cogestione, se non quello di 
fornire degli alibi a chi ha 
responsabilità, e rifiuta di 
prendersele. Che significa co
gestione? Inserire qualche o-
peraio in un comitato di ge
stione, in cui la loro voce 

I sarebbe sommersa dal d in 
genti che hanno determinato 
questa situazione, e che non 
In intendono riF,olvcre. In 
questo modo sarebbe solo 11 
rinvio della decisione di 
chiusura. Oppure cogestione 
.significa condividere perdite. 
errori, responsabilità di una 
dirigenza incapace, faccndolr 
ricadere, di dirit to e di ro
vescio, sulle spalle dei lavo
ratori. che diverrebbero «cai 
stessi gli artefici di una si
tuazione. deterrr inata da al
tri, e che hanno subito? Non 
si confondano ruoli. In pre
senza di una strategia ope 
raia fondata sul controllo. 
Chi deve dirigere, chi è paca
to per questo Io faccia. Non 
.si confondano i ruoli, in pre 
senza di una strategia ope
raia fondata sul controlli e 
accettata da tutte le forze po
litiche non più tardi di qua! 
che mese fa. Chi deve dirige
re, chi e p iea to per questo 
lo face.a. I lavoratori la loro 
parte l 'hanno fatta e conti
nueranno a farla. Se la s tnv 

j ria che s: intende seguire, in 
vece della chiusura, è quella 
del r isanamento e del rilan
cio produttivo, i lavoratori 
sono pronti a percorrerla. Se 
Io sforzo richiesto deve esse
re uno sforzo di tutti , sinda
cati. Ente locale, e ci t tà, è 
uno sforzo che verrà fatto. 
Ma devono essere chiari le 
responsabilità e I ruoli. Non 
ci sono alibi e scappatoie per 
ne.s.suno. Ecco perché l'ENI 
sarà chiamata domani. 6aba-

i propri errori. le proprie e 
videnti incapacità. E non 
basta. Si chiude, gettando via 
denaro pubblico' e si serrano 
stabilimenti all 'avanguardia 
da un punto di vista tecnolo-

responsabihtà, di riconoscere to a Prato a rispondere da 
vanti al Consiglio comunale e 
alla cittadinanza de' suo ope
rato. 

V. §• 
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